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di Sergio Dall’Alba1

L a passione per la Storia, per le Tradizioni e la Cultura dei nostri paesi e 
delle nostre comunità, il piacere per la didattica e nel far rivivere episo-
di bellici o semplicemente di vita vissuta di epoche diverse hanno fatto 

sì che, nel corso degli anni, un certo numero di persone, volenterose e motivate, 
abbiano ricreato scene di vita o ambienti che riportavano a momenti avvenuti in 
epoche passate.

Tali attività, all’inizio basate sulla semplice buona volontà di appassionati di 
storia, nel corso degli anni sono divenute via via più organizzate, conducendo alla 
creazione di associazioni col compito specifico di richiamare in vita, rievocare 
appunto, episodi di storia vissuta.

Dopo i primi anni pionieristici, dove la buona volontà e una certa dose di 
improvvisazione (dovuta anche alla scarsità di fonti documentarie accessibili) la 
facevano da padrone, nell’ultimo periodo fortunatamente si è iniziato ad assistere 
a manifestazioni sempre più corrette filologicamente e rispondenti nella forma e 
nella sostanza alle epoche che si desidera riproporre.

In tale frangente si è posta fortemente sin da subito la cesura tra Rievocatori 
veri e propri e meri Figuranti: i primi infatti appartengono a quel genere di appas-
sionati che ricercano la maggior fedeltà storica nelle rievocazioni che organizza-
no, non solo nei materiali, che devono essere compatibili con quelli dell’epoca di 

1	 Presidente del gruppo storico 157° Rgt. Brigata Liguria (marmi@naturaldisaster.it) 
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riferimento, bensì nei comportamenti da adottare, così da disco- starsi minima-
mente dalle epoche o dalle figure rappresentate, e lo fanno impegnandosi in uno 
studio ed in una ricerca assidua, nella letteratura storica, nei documenti e nelle 
fonti iconografiche; al contrario i figuranti sono soltanto delle comparse senza la 
minima conoscenza dei contesti nei quali agiscono, non intendendone nulla, se 
non forse la semplice parte scenografica.

A seconda degli interessi specifici, ogni associazione  ha iniziato a specializ-
zarsi su determinati periodi storici: dalla protostoria, all’epoca romana, al medio-
evo o al Rinascimento, per giungere, in periodi più recenti, alla grande fioritura 
di gruppi rievocanti gli eventi del secondo conflitto mondiale.

Negli anni precedenti il centenario della Grande Guerra molte associazioni 
di appassionati di storia, presenti soprattutto nelle zone dell’arco alpino, hanno 
iniziato ad affiancare all’opera di divulgazione ex-cathedra, anche la parte più 
squisitamente materiale e “vitale”, formando compagnie di Rievocatori che, con 
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passione e competenza, hanno portato la conoscenza degli stessi avvenimenti di-
rettamente nei luoghi nei quali questi si sono svolti, così da avvicinare alla Storia 
il maggior numero possibile di persone comuni.

In tale contesto nasce il gruppo storico “157° reggimento di fanteria della 
Brigata Liguria”.

Il Gruppo di Rievocazione Storica 157° Rgt. Brigata di fanteria “Liguria” na-
sce nel 2015 ad opera di un nucleo di amici appassionati di Storia Militare e nel 
2016 entra a far parte dell’Associazione Nazionale del Fante, sezione di Bre-
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ganze (VI), divenendo il gruppo storico ufficiale della Federazione di Vicenza. 
Esso rievoca la Brigata Liguria poichè, da fanti, si era alla ricerca di una brigata 
di fanteria da far rivivere in mezzo alla gente ma che fosse già disciolta, per evi-
tare di portare le insegne di chi ha fatto oggi una scelta di vita e che per quelle 
stesse ancora oggi rischia la sua stessa esistenza in contesti bellici ed operativi. 
I vicentini, nello specifico, sono particolarmente legati alla brigata Liguria, che 
si è coperta di onore nelle vicissitudini della Grande Guerra sul Monte Pasubio 
e sull’Altopiano dei Sette Comuni, avendo avuto un grande comandante come il 
generale Achille Papa, e godendo anche di una discreta bibliografia, fatta di diari 
e testi che ne raccontano episodi di vita vissuta, dai quali prendere spunto per 
raccontare la storia degli uomini che la componevano.

Animato dalla passione dei suoi componenti per le vicende storiche che hanno 
interessato l’Italia durante il periodo della Grande Guerra, il gruppo si pone lo 
scopo di promuovere la conoscenza della stessa ma soprattutto della vita quo-
tidiana vissuta dagli uomini comuni, protagonisti, loro malgrado, della Prima 
Guerra Mondiale. Per tale motivo, rievocando la composizione di un plotone di 
fanteria del Regio Esercito, con l’utilizzo di materiali d’epoca ed uniformi e at-
trezzature fedelmente ricostruite per mezzo della consultazione di pubblicazioni 
scientifiche e fonti storiche documentaristiche, letterarie ed iconografiche, grazie 
anche al coinvolgimento degli studenti dell’Istituto di Istruzione Superiore I.I.S. 
“Andrea Scotton” di Breganze (settore moda e settore meccanico), esso riporta 
in vita la memoria e le emozioni dei soldati impegnati nei campi di battaglia del 
fronte italiano della Prima Guerra Mondiale.

Il gruppo partecipa a cerimonie commemorative e ad eventi di rievocazione 
storica, facendo didattica per le scuole e le comunità locali, con l’obiettivo di 
trasmettere, soprattutto ai giovani e agli studenti in particolare, la memoria degli 
immani sacrifici compiuti dal Popolo Italiano durante la Grande Guerra.

Tra le partecipazioni più importanti che vedono presente l’associazione c’è da 
ricordare la cerimonia annuale che si svolge presso la zona sacra di Valmagnabo-
schi, la terza domenica di giugno, dedicata alla memoria delle imprese belliche 
della Brigata svoltesi sullo Zovetto.

Nel 2018 il gruppo ha preso parte alle riprese del cortometraggio del regista 
vicentino Dennis Dellai “La Matita Rossa”, ambientato durante la Grande Guer-
ra, vincitore di prestigiosi premi in rassegne nazionali ed internazionali.
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Il 2021, anno delle celebrazioni del centenario del Milite Ignoto, ha visto il 
Gruppo impegnato in una rievocazione storica ambientata a Breganze, che ha 
richiesto due anni di preparazione, ma che ha accolto migliaia di studenti delle 
scuole del territorio e appassionati di storia, facendo loro rivivere le vicende lega-
te al viaggio del Milite ignoto verso l’Altare della Patria, nel 1921.

Sempre in questo contesto, tra maggio e novembre dello stesso anno, c’è stato 
l’impegnativo progetto e realizzazione di un cortometraggio a coronamento delle 
celebrazioni del centenario del Milite Ignoto, con l’obiettivo di farlo diventare un 
vero e proprio strumento didattico per le scuole, intitolato “4 Novembre 1921” 
(https://www.youtube.com/watch?v=ezgh7387B2U), che ha ricevuto una men-
zione speciale al festival del cinema di Taormina nel 2022.

Dal 2022 il gruppo è iscritto all’associazione nazionale del “Nastro Azzurro”, 
condividendone fini ed obiettivi, soprattutto nella diffusione del ricordo dei sa-
crifici compiuti dai nostri militari, fregiati da onorificenze a riconoscimento dei 
sacrifici sostenuti in ambito bellico.

Anche nel 2024 l’associazione ha portato avanti i propri obiettivi culturali, 
partecipando ad eventi commemorativi e rievocazioni storiche di altissimo livello 
e di indubbio valore culturale:
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A settembre i suoi rievocatori intervenuti, come ormai da quattro anni a a que-
sta parte, alla toccante e partecipata cerimonia in ricordo del “sogno di Carzano”, 
episodio bellico per decenni tenuto sotto silenzio per ragioni di Stato e sconosciu-
to ai più ma che se avesse avuto i giusti sviluppi avrebbe potuto essere un reale 
punto di svolta a favore dell’Italia contro la duplice monarchia ed evitare i lutti 
causati dalla rotta di Caporetto;

Sempre a Settembre, su invito del “Musée de la Grande Guerre du Pays de 
Meaux”, una delegazione di 23 membri dell’associazione ha preso parte in Fran-
cia alla rievocazione storica sulla Grande Guerra che annualmente si svolge in 
tale località, per la durata di tre giorni. Tale impegno, gravoso dal punto di vista 
logistico ed organizzativo ma carico di soddisfazioni e riconoscimenti, ha visto 
l’Associazione operare in un contesto multinazionale, a contatto di rievocatori 
francesi, tedeschi, polacchi, spagnoli e di altri stati europei vivendo camerate-
scamente in un accampamento di svariati ettari, applauditi da una popolazione 
festante e con l’affetto dei nostri fratelli italiani emigrati Francia, meritando, al 
contempo, anche l’apprezzamento del “commandant du defilé” militare francese 
il quale, al termine della parata finale, ha espresso parole di lode per la disciplina 
ed il contegno militare dei nostri associati (“mention aux italiens!”).

Gli impegni internazionali dell’associazione però non si sono conclusi con 
questa grandiosa rievocazione storica: infatti ad ottobre un picchetto dell’Asso-
ciazione ha preso parte alla cerimonia militare che si svolge tutti gli anni nel 
cimitero monumentale di Amras ad Innsbruck, in Austria, per commemorare tutti 
i militari che durante la Prima Guerra mondiale hanno perso la vita nel campo 
di prigionia – ospedale militare presente in tale cittadina. La cerimonia è stata 
certamente tra le più grandi alle quali il gruppo abbia mai partecipato, poiché 
vedeva la presenza di più di 80 rievocatori nelle varie uniformi storiche dell’e-
sercito Imperial-Regio, al fianco di reparti in armi dell’esercito italiano, tedesco 
ed austriaco.

In ultimo, va ricordato che a tali attività, per così dire “operative”, l’associa-
zione ha affiancato anche una iniziativa editoriale: infatti, nel 2022, essa ha ri-
stampato il diario del Capitano Valentino Coda, ufficiale di stato maggiore della 
Brigata durante il comando del generale Achille Papa, dal 1915 al 1917, dato alle 
stampe nel 1921, riscontrando un grande interesse da parte del Pubblico per una 
pubblicazione che era stata dimenticata per circa un secolo.
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Testi utilizzati dal Gruppo

•	 L´Esercito Italiano Nella Prima Guerra Mondiale. L´Uniforme Grigio-Verde 1909 – 
1919 - Francesco Frizzera – Davide Zendri Militaria Verlag

•	 L’uniforme grigio-verde 1909-1918 - Andrea Viotti - uniformologia - edizione Uffi-
cio Storico dello SME – 1994

•	 Vicenza nella guerra (1915-1918) – Giuseppe Mori – Imput edizioni
•	 Con il cuore e con la spada - Lettere del Gen. Achille Papa
•	 Bivacchi della gloria tre anni con i fanti della brigata Liguria - D’Andrea Ugo
•	 Due anni con la Brigata Liguria – Valentino Coda
•	 Un anno sul Pasubio – Michele Campana
•	 Addestramento della fanteria al combattimento – Tipografia di Stato 1918
•	 Manuale della Giustizia Penale Militare 1917 - Prof. Fed. Celentano
•	 Il paese più straziato. Disturbi psichici dei soldati italiani della prima guerra mon-

diale - Roberto Marchesini

•	 L’occasione perduta: Carzano 1917 - Pettorelli Lalatta



808 NAM Anno 6 (2025), Fascicolo N. 24 Storia Militare Contemporanea (Novembre)

Gruppo storico Brigata Liguria. “Rivivendo la storia in Villa Caldogno e bunker”, 
21 maggio 2024. 
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